
VERIFICA DEPOSITO GPL IN SERBATOIO FISSO EX DM 14/05/2004 (Massimo 13 m3) 

FASCICOLO VV.F. DI ____________________________________________________   N.  ______________________ 

VERIFICA RELATIVA A         VALUTAZIONE PROGETTO PROT. N. ___________  SCIA DEL  ____________ 

Ragione sociale ______________________________________________________________________________________ 

Generalità Titolare ___________________________________________________________________________________ 

Comune ___________________________ Indirizzo_________________________________________________________ 

ASPETTI PRINCIPALI DEL CONTROLLO 
(L’utilizzo di questa check list presuppone la conoscenza della norma utilizzata) 

ATTIVITÀ CONTROLLATA: 4B Deposito di GPL con capacità di _____________   m3 

Decreto di riferimento DM 14/05/2004 

 Serbatoio Fuori Terra  Serbatoio Interrato 

Punto 
del 
DM 

Descrizione sommaria del punto 
RISPONDENTE 

SI NO N.A. 

TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI 

2) Il serbatoio è conforme alle norme EN specifiche relative a questo punto del decreto 

3) La capacità del deposito è conforme alle specifiche di questo punto del decreto 

TITOLO II - INSTALLAZIONE 
4.1) Il serbatoio è installato su aree a cielo libero non sovrastanti luoghi chiusi 

4.2) L’installazione è su cortile e rispetta le condizioni espresse nel presente punto del decreto 

4.3) L’installazione è su terreno in pendenza e le misure relative alle distanze di sicurezza sono adeguate a quelle 
previste in questo punto del decreto 

5) 
Il serbatoio è a più di tre metri da aree transitabili da veicoli 
Il serbatoio è a meno di tre metri da aree transitabili da veicoli ed è munito di idonea difesa contro gli urti 

5.1) Il serbatoio è fuori terra ed è specificatamente previsto per tale tipo di impiego. Gli accessori sono accessibili 
dagli operatori 

5.2.1) Il serbatoio è interrato, idoneo a tale impiego e conformemente installato 

5.2.2) Gli accessori e i dispositivi di sicurezza sono stati correttamente ubicati e protetti come previsto in questo 
punto del decreto 

5.2.3) L’attacco della pinza di collegamento equipotenziale è collegato all’esterno del pozzetto e facilmente 
accessibile 

 TITOLO III – ELEMENTI PERICOLOSI E RELATIVE DISTANZE DI SICUREZZA 

7) Sono rispettate le distanze di sicurezza fissate in questo punto del decreto 

8) Sono rispettate le distanze di protezione fissate in questo punto del decreto 

9.1) Gli elementi pericolosi del deposito sono disposti in apposita zona delimitata da recinzione alta almeno 1,80 
m e realizzata come previsto in questo punto del decreto 

9.1 
bis) 

Il serbatoio è interrato, collocato in area privata aperte al pubblico e sono stati utilizzati sistemi alternativi 
alla recinzione che assicurano equivalente protezione degli elementi pericolosi del deposito 

9.2) 
Il deposito è collocato in complesso industriale produttivo provvisto di recinzione propria ed il serbatoio è 
dotato di apposito coperchio racchiudente il gruppo multivalvola, l’attacco di riempimento, il manometro ed 
il dispositivo per il controllo del massimo livello liquido 

9.3) Il deposito è collocato in complesso residenziale al più quadrifamiliare per cui non è necessaria la recinzione 
e con le condizioni previste in questo punto del decreto  

9.4) Non essendo stato possibile installare sul serbatoio il punto di riempimento, esso è situato in altra posizione, 
priva di recinzione, nel rispetto delle distanze di cui ai punti 7 e 8 del DM 14/05/2024 

9.4 
bis) 

Il serbatoio è di tipo ricoperto ed è stato protetto, in alternativa alla recinzione, mediante apposita struttura in 
calcestruzzo,        prefabbricata, le cui pareti distano almeno 0,5 m dalle pareti del serbatoio 

10.1) 

Il serbatoio è fuori terra: 
   contornato da un'area, avente ampiezza non minore di 5 m, completamente sgombra e priva di vegetazione 

che possa costituire pericolo di incendio; 
 con la base della rete metallica, di cui al punto 9, comma 1, costituita da un muretto alto almeno 0,5 m. 

tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
3. Capacità del deposito.
1.  La  capacità  complessiva massima del deposito è fissata in 13 m3  e  può  essere  ottenuta con uno o più serbatoi di qualsiasi capacità.
2.  Ai  fini della determinazione della capacità complessiva del deposito  di  cui  al  precedente  comma  1,  due o più serbatoi, al servizio  della  stessa  utenza,  sono  considerati depositi distinti quando sono verificate entrambe le seguenti condizioni:
      a) la  distanza  tra  il perimetro dei serbatoi più vicini dei singoli  depositi  sia  non  inferiore  a 15 m, riducibili alla metà mediante  interramento  dei serbatoi
          oppure  interposizione di muro secondo quanto previsto al successivo punto 7, comma 2;
      b) ciascun deposito non abbia in comune con gli altri depositi:
          - il punto di riempimento;
          - eventuali  vaporizzatori  e  riduttori  di pressione di primo stadio.

tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
2.  L’installazione in cortili può essere ammessa a condizione che:
      a) i serbatoi siano di tipo interrato;
      b) il cortile abbia superficie non inferiore a 1.000 m2 e abbia almeno un quarto del perimetro libero da edifici; per i
          restanti tre quarti di detto perimetro non sono ammessi edifici destinati ad affollamento di persone o a civile
          abitazione con altezza antincendi superiore a 12 m;
      c) l’accesso abbia larghezza ed altezza non inferiori a 4 m.


tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
3. L’installazione di serbatoi su terreno in pendenza è ammessa.
In tal caso le distanze di sicurezza devono essere misurate in proiezione orizzontale.  Quando la pendenza del terreno è maggiore del 5%, non si applicano le riduzioni delle distanze di sicurezza previste al successivo punto 7, comma 2. Le piazzole di posa dei serbatoi devono risultare in piano e di superficie adeguata per consentire che il bordo esterno delle stesse disti non meno di 0,60 m dal perimetro dei serbatoi.


tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
Quando i serbatoi sono installati a meno di 3 m da  aree  transitabili  da veicoli, deve essere realizzata una idonea difesa  fissa  atta  ad  impedire  urti accidentali contro i serbatoi fuori  terra  o  il  transito  di  veicoli  sull’area  di interro dei serbatoi.  Questa protezione deve essere posta a distanza di almeno 1 m  dal  perimetro  in  pianta  del  serbatoio. Nel caso la difesa sia costituita  semplicemente  da  un  cordolo, anche discontinuo, questo deve  avere  altezza  minima di 0,2 m e distanza minima dal serbatoio non inferiore a 1,5 m.

tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
7. Distanze di sicurezza.
1.  Rispetto agli elementi pericolosi del deposito indicati al punto 6, devono essere osservate le seguenti distanze minime di sicurezza:
        a) fabbricati, aperture di fogna, cunicoli chiusi, eventuali fonti di accensione, aperture poste al piano di posa dei serbatoi e comunicanti con locali ubicati al di
           sotto del piano di campagna, depositi di materiali combustibili ovvero infiammabili non ricompresi tra le attività soggette ai controlli di prevenzione incendi
           di cui all’allegato I al DPR 1° agosto 2011, n. 151:
           - 2,5 m, per depositi di capacità fino a 0,3 m3
           - 5 m, per depositi di capacità maggiore di 0,3 m3 e fino a 3 m3;
           - 7,5 m, per depositi di capacità oltre 3 m3 e fino a 5 m3;
           - 15 m, per depositi oltre 5 m3 e fino a 13 m3.;
      b) fabbricati ovvero locali destinati anche in parte a esercizi pubblici, a collettività, a luoghi di riunione, di trattenimento o di pubblico spettacolo, depositi di
         materiali combustibili ovvero infiammabili costituenti attività soggette ai controlli di prevenzione incendi di cui all’allegato I al DPR 1°agosto 2011, n. 151:
         - 5 m, per depositi di capacità fino a 0,3 m3;
         - 10 m, per depositi di capacità maggiore di 0,3 m3 e fino a 3 m3;
         - 15 m, per depositi di capacità oltre 3 m3 e fino a 5 m3;
         - 22 m, per depositi oltre 5 m3 e fino a 13 m3;
      c) linee ferroviarie e tranviarie: 15 m, fatta salva in ogni caso l’applicazione di specifiche disposizioni emanate in proposito;
      d) proiezione verticale di linee elettriche ad alta tensione: 15 m;
      e) serbatoi fissi di G.P.L. a servizio di altre proprietà:
         1)  almeno 6 m reciproci, qualora nel raggio di 15 m misurato dal perimetro dei serbatoi che si intendono installare, esistano depositi la cui capacità complessiva, 
             sommata a quella del deposito che si intende installare, risulti non superiore a 5 m3;
        2)  almeno 15 m qualora la capacità complessiva di tutti i depositi esistenti e da installare, ottenuta con le verifiche di cui al precedente paragrafo 1), risulti superiore 
             a 5 m3.
2.  Le distanze di sicurezza di cui al precedente comma 1, lettere a), b), c), d) ed e), possono essere ridotte fino alla metà secondo quanto di seguito indicato:
    - distanze di cui alle lettere a), c) ed e), mediante interramento dei serbatoi oppure, in alternativa, interposizione di muri fra gli elementi pericolosi del deposito e gli 
      elementi da proteggere in modo che il percorso orizzontale di un eventuale rilascio di gas, abbia uno sviluppo non minore della distanza di sicurezza. I muri devono 
      elevarsi di almeno 0,5 m oltre il più alto elemento pericoloso da schermare;
    - distanze di cui alla lettera b), limitatamente ai fabbricati e/o locali serviti dal deposito, destinati anche in parte ad esercizi pubblici, a collettività, a luoghi di riunione, di
      trattenimento o di pubblico spettacolo, per depositi di capacità fino a 5 m3, esclusivamente mediante interramento dei serbatoi;
   - distanze di cui alla lettera d), esclusivamente mediante interramento dei serbatoi. 
3.   La distanza orizzontale fra due serbatoi dello stesso deposito, sia fuori terra che interrati, deve essere almeno pari al diametro del maggiore dei serbatoi, con un minimo di 0,8 m.
4.  Tra il perimetro dell’autocisterna ed il perimetro del serbatoio o dei serbatoi deve essere mantenuta una distanza minima di 3 m.
5.   Tra il perimetro dell’autocisterna ed il perimetro di fabbricati deve essere mantenuta una distanza minima di 5 m.


tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
8. Distanze di protezione.
1. Rispetto agli elementi pericolosi del deposito di cui al punto 6, devono essere osservate le seguenti distanze minime di protezione:
    - per depositi di capacità fino a 0,3 m3: 1,5 m;
    - per depositi di capacità maggiore di 0,3 m3 e fino a 5 m3: 3 m;
    - per depositi di capacità oltre 5 m3 fino a 13 m3: 6 m.

tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
6. Elementi pericolosi del deposito.
1.  Sono  considerati  elementi  pericolosi del deposito, ai fini della  determinazione  delle  distanze di sicurezza, il serbatoio, il punto  di  riempimento,  il gruppo multivalvole e tutti gli organi di intercettazione  e  controllo, con pressione di esercizio superiore a 1,5 bar.


tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
9. Recinzione.
1. Gli elementi pericolosi del deposito devono essere disposti in apposita  zona delimitata da recinzione in rete metallica alta almeno 1,8  m  e  dotata  di  porta apribile verso l’esterno, chiudibile con serratura  o lucchetto; parte della recinzione può coincidere con la recinzione del terreno ove si svolge l’attività servita dal deposito di  G.P.L. anche se in muratura, purché la zona di installazione del deposito  stesso risulti ben ventilata e siano rispettate le distanze di  cui  al  punto 8.  Tra  gli elementi pericolosi del deposito e la recinzione deve essere osservata una distanza minima di 1 m.

tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
9. Recinzione 
1 bis. Nel caso di serbatoi interrati, quando il deposito è collocato in aree private aperte al pubblico, sistemi alternativi alla recinzione sono consentiti, purché assicurino equivalente protezione degli elementi pericolosi del deposito. La protezione è ritenuta equivalente se costituita da una struttura che abbia i seguenti requisiti:
 - sia non combustibile
 - racchiuda il pozzetto con tutti gli elementi pericolosi del deposito 
 - sia ventilata e chiudibile con lucchetto.

tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
3.  Per i depositi a servizio di complessi residenziali, al più quadrifamiliari, la recinzione non è necessaria a condizione che i serbatoi siano installati su proprietà privata, non accessibile ad estranei e dotata di recinzione propria. In tal caso l’ingombro dei serbatoi interrati deve essere segnalato mediante appositi picchetti mentre i serbatoi fuori terra devono essere dotati di apposito coperchio, provvisto di serratura o lucchetto, racchiudente il gruppo multivalvola, l’attacco   di   riempimento, il manometro ed il dispositivo per il controllo del massimo livello liquido.



10.2) Il serbatoio è di tipo interrato e  non sono presenti alberi di alto fusto per un raggio di 5 m dal 
contorno del serbatoio  è interposta una protezione in grado di resistere all’azione di penetrazione degli 
apparati radicali che dista a più di 1 metro dal contorno del serbatoio

10.3) All'interno del deposito non sono tenuti materiali estranei di alcun genere 

10.4) Appositi cartelli, fissi ben visibili, segnalano il divieto di avvicinamento al deposito da parte di estranei, 
quello di fumare e di usare fiamme libere 

10.5) Apposito cartello indica le norme di comportamento, i recapiti telefonici dei VV.F. e del tecnico 
della ditta distributrice da contattare in caso di emergenza 

10.5 
bis 

La segnaletica di cui al punto 10.5 è conforme ai requisiti specifici che figurano nell’allegato XXV al decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81 ed è correttamente applicata come previsto in questo punto del decreto 

 TITOLO IV –   SERBATOI, ACCESSORI, VAPORIZZATORI E TUBAZIONI 
11.1) Il serbatoio è munito degli accessori previsti in questo punto del decreto 

12) 
Sono previsti e regolarmente installati: 

 vaporizzatori; 
 scambiatori termici 

13) Sono previsti e regolarmente installati tubazioni per GPL in fase liquida 

TITOLO V - MEZZI ED IPIANTI DI ESTINZIONE INCENDI 

15) Sono stati posizionati regolari estintori 

16) Il deposito è di tipo fuori terra e di capacità superiore a 5 m3 ed è protetto da regolare impianto 
idrico antincendio così composto:       n  ____ naspi DN 25;      n  ____ idranti UNI 45;      n _____ idranti 
UNI 70;       n _____ attacchi VVF;       riserva idrica _____ m3;       alimentazione da acquedotto

PRESENZA DI DEROGHE 
È stata correttamente realizzata la deroga di cui alla nota della Dir. Reg VV.F. ____________________ prot. 

n_________________, del ____________________ 

NOTE 

________________________________________________   li _____________ 

Il verbalizzante 

  ( ______________________________ ) 

_____________________________ 

tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
 2.  Per  i serbatoi interrati è vietata la presenza di alberi ad alto  fusto  per  un  raggio di 5 m dal contorno del serbatoio. Tale distanza può essere ridotta fino ad 1 m a condizione che sia interposta una protezione in grado di resistere all’azione di penetrazione degli apparati radicali. Ai sensi dell’art. 892 del codice civile, si considerano alberi di alto fusto quelli il cui fusto, semplice o diviso in rami, sorge ad altezza notevole, come sono i noci, i castagni, le querce, i pini, i cipressi, gli olmi, i pioppi, i platani e simili. Sono reputati non di alto fusto quelli il cui fusto, sorto ad altezza non superiore a tre metri, si diffonde in rami.

tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
5 bis. La segnaletica di cui al punto 5 deve essere conforme ai requisiti specifici che figurano nell’allegato XXV al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e deve essere applicata come segue
 - sulla recinzione del deposito, oppure
 - sul lato visibile o sui lati visibili dei serbatoi, oppure
 - su supporto autonomo.
La segnaletica di cui sopra può essere applicata in forma rigida, autoadesiva o verniciata.
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